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CREDITO AGEVOLATO PER LE NUOVE INIZIATIVE IMPRENDITORIALI

- Scheda informativa per l’utenza -

1. AMMISSIONE AL CREDITO Possono beneficiare dei finanziamenti i soggetti che intendano realizzare una nuova attività di tipo imprenditoriale, con esclusione delle società per azioni (S.p.A.) e delle società in accomandita per azioni (S.A.p.A.), regolarmente iscritte al Registro delle Imprese della Camera di Commercio, in qualunque settore economico e con sede amministrativa ed operativa in provincia di Latina in possesso dei seguenti requisiti:

a) giovani di età compresa fra i diciotto ed i 35 anni;

b) lavoratori di età superiore ai 35 anni in stato di non occupazione perdurante da almeno un anno alla data di presentazione della domanda (inclusi cassaintegrati e lavoratori in mobilità); 

c) laddove l’attività venisse svolta in forma societaria  almeno i due terzi della compagine sociale e dei possessori del suo capitale dovranno avere i requisiti di cui alle lettere a) e/o b).


L’attività prevista nel progetto, la cui data di inizio non potrà essere anteriore a sei mesi dalla data di presentazione della domanda, (a tale scopo farà fede la data di inizio attività riportata sul registro delle imprese), dovrà essere svolta per un periodo di almeno tre anni dalla data del provvedimento di ammissione alle agevolazioni dai beneficiari iniziali, o da persone che abbiano i requisiti richiesti dal presente articolo al momento dell’eventuale subentro a pena di immediato recupero delle somme erogate da parte della Camera di Commercio e dell'Istituto di Credito prescelto per l'operazione.


Condizione indispensabile per l’accesso all’agevolazione, è quella che l’azienda sia stata costituita con il supporto del servizio Punto Nuove Imprese.

2. PRESENTAZIONE ED ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA
La domanda, redatta su apposito modulo, sottoscritta dal titolare o legale rappresentante della Ditta, deve essere presentata alla Camera di Commercio di Latina in duplice copia, unitamente alla seguente documentazione:

a) richiesta di affidamento su apposito modulo bancario;

b) atto costitutivo e statuto;

c) relazione descrittiva dell’attività e dei programmi operativi (business    

plan);

d) situazione patrimoniale degli eventuali garanti:

    -coniuge del titolare dell’impresa individuale;

    -soci e/o amministratori per la società;

e) preventivo delle spese da sostenere per l’acquisto di macchinari ed  attrezzature,  nonché per l’ammodernamento e la ristrutturazione degli impianti ed opere murarie; fatture per  acquisti già effettuati (i documenti di spesa dovranno essere  non antecedenti ai sei mesi dalla data della presentazione della domanda);

f) dichiarazione da parte del richiedente, resa davanti al funzionario camerale o bancario abilitato ex art. 2 D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403, la quale attesti che le opere oggetto dell’intervento non hanno fruito di analoghe provvidenze previste dalla legge nazionale, regionale, dell’Unione europea e/o altri provvedimenti di enti pubblici;

g) fotocopia di un documento di riconoscimento non scaduto (titolare della ditta individuale, soci delle società di persone, solo socio accomandatario per le S.a.s.);

h) fotocopia tesserino codice fiscale (titolare della ditta individuale, soci delle società di persone, solo socio accomandatario per le S.a.s., amministratore per le S.R.L.);

i) estratto in carta semplice del certificato di matrimonio per i richiedenti coniugati (titolare della ditta individuale, soci delle società di persone, solo socio accomandatario per le S.a.s., amministratore per le S.R.L.);

l) composizione del capitale sociale, del Consiglio di   Amministrazione e dell’eventuale Collegio dei Sindaci;

m) attestato che certifichi l’appartenenza alle categorie indicate sub art.1 lett.b) della convenzione, rilasciato dall’impresa di cui si è dipendenti per i lavoratori ammessi all’intervento di cassa integrazione o dalle sezioni circoscrizionali per l’impiego per le altre categorie, compresi i lavoratori in mobilità;

n) attestazione del servizio camerale Punto Nuove Imprese, relativa all’attività di supporto svolta a favore dell’impresa istante. 


La Camera di Commercio di Latina, verificata la regolarità ed idoneità della domanda e della documentazione presentata, prenderà nota delle domande pervenute in ordine cronologico e rimetterà alla Banca copia della domanda e della documentazione prescritta dichiarando il proprio nulla osta in merito alla eventuale concessione del credito agevolato. L’Istituto di Credito adotterà a suo insindacabile giudizio e comunicherà alla Camera di Commercio di Latina le delibere di concessione degli affidamenti entro il periodo massimo di 45 giorni dall’invio della domanda di finanziamento dalla Camera di Commercio all’Istituto di Credito, salvo casi che richiederanno una particolare istruttoria.

3. FINANZIAMENTO OTTENIBILE, SPESE AMMISSIBILI E DOCUMENTAZIONE Ai soggetti di cui all’art.1, i cui progetti siano stati elaborati con l’assistenza del servizio camerale Punto Nuove Imprese  (P.N.I.), sono concesse le seguenti agevolazioni:

a) finanziamento nella misura massima di € 51.645,69 (L.100.000.000) alle condizioni e con le modalità previste nella presente scheda;

b) servizi di assistenza tecnica gratuita da parte della Camera di Commercio attraverso di tutors specializzati nella fase di realizzazione degli investimenti e di avvio della gestione delle iniziative.


Per la realizzazione del progetto sono ammissibili le spese, al netto dell’I.V.A., relative all’acquisto di attrezzature ed altri beni materiali ed immateriali ad utilità pluriennale, nonché quelle relative alla ristrutturazione ed all’ammodernamento dei locali e degli impianti. I beni e le attrezzature devono essere  nuovi di fabbrica ed a condizione che non siano stati oggetto di altre agevolazioni pubbliche .


Gli investimenti, che devono essere quelli per i quali è stato concesso il finanziamento si intendono effettuati ove:

- i beni siano stati consegnati ovvero completamente realizzati;

- il relativo costo agevolabile sia stato interamente fatturato all’impresa acquirente.


Per l’erogazione del finanziamento, le fatture relative alle spese oggetto dell’agevolazione, devono essere presentate entro 4 mesi dalla comunicazione della concessione del finanziamento (eventualmente prorogabili a domanda e per fondati motivi, all’istituto di Credito).


Scaduto il termine senza che le fatture siano state presentate, per responsabilità dell’istante, la Camera di Commercio non interverrà più nell’iniziativa.


Eventuali variazioni del costo complessivo dei beni sono considerate prive di efficacia, ai fini dell’erogazione del credito, in caso di aumento; mentre sono considerate valide in caso di diminuzione.


Il costo dei beni fatturati in valuta estera va determinato sulla base del tasso di cambio indicato nella dichiarazione di importazione.


Il finanziamento verrà erogato dalla Banca su comunicazione di nulla osta all’erogabilità da parte della Camera, nulla osta rilasciato   previa esibizione delle fatture di acquisto nonché, in caso di acquisto di macchinari e/o attrezzature, dietro apposito accertamento svolto dalla Camera di Commercio di Latina.


Le spese per opere murarie e per la ristrutturazione od ammodernamento degli impianti sono ammesse subordinatamente alla presentazione di apposita perizia giurata, redatta da tecnici iscritti ad albi od elenchi professionali tenuti dallo  Stato o da Enti Pubblici,  contenente l’indicazione delle opere o impianti realizzate e la quantificazione dell’ammontare del loro costo. La Ditta interessata può richiedere che l’Istituto di Credito provveda direttamente al pagamento delle fatture relative agli acquisti effettuati ed ammesse al beneficio.


Non sono ammissibili le spese sostenute in data anteriore a sei mesi rispetto a quella di presentazione della domanda.


Non sono inoltre ammissibili al finanziamento le seguenti spese:

- per i beni consegnati ad imprese diverse dall’impresa richiedente;

- per gli investimenti oggetto di autofatturazione;

- per le autovetture;

- per gli investimenti per i quali siano state concesse altre agevolazioni creditizie previste da norme comunitarie, statali, regionali e locali;

- per l’acquisto di terreni;

- per la costruzione e l’acquisto, anche mediante locazione finanziaria, di immobili;

- per la fruizione di servizi di qualsiasi genere;

- per stipendi e salari.


Il controllo della documentazione di spesa, anche ai fini del successivo accertamento, è affidato alla Camera di Commercio di Latina, la quale , inoltre, comunica all’Impresa interessata  la revoca  delle agevolazioni sui finanziamenti in questione e l'immediato recupero di qualsiasi altra somma eventualmente già erogata qualora:

a) i beni oggetto dell’agevolazione risultino essere stati ceduti alienati o distrutti;

b) i medesimi beni oggetto della agevolazione risultino essere stati ammessi anche ad altre agevolazioni creditizie previste da norme comunitarie, statali, regionali e locali;

c) la documentazione di spesa necessaria non sia stata esibita nei tempi prescritti;

d) i controlli effettuati evidenzino, l'insussistenza delle condizioni previste dal presente regolamento.

4.EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI Il finanziamento sarà erogato dall’Istituto di Credito, prescelto dal richiedente il credito agevolato,fra quelli convenzionati: BANCA POPOLARE DEL LAZIO, BANCA POPOLARE DI FONDI, BANCA POPOLARE DI APRILIA,  fino ad un massimo di € 51.645,69  (L.100.000.000) nella forma di sovvenzione regolata in conto corrente, od altra forma similare, con rientro trimestrale e in ogni modo non oltre i 60 mesi (più altri dodici mesi di pre-ammortamento), eventualmente assistita da effetto in bianco, franco commissioni di massimo scoperto e di spese di conto ad eccezione del recupero dei costi per bolli e postali; con l’applicazione del tasso di interesse vigente all’atto dell’erogazione. Il finanziamento sarà  garantito per il 60% dalla Camera di Commercio. La Camera di Commercio contribuirà al pagamento degli interessi relativi all’anno di preammortamento, e comunque, in misura non superiore a 5 punti percentuali.


Il contributo camerale in conto interessi sarà corrisposto, in regime “de minimis”, alla scadenza del 12° mese direttamente all’impresa prestataria.



TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE CONDIZIONI PRATICATE DAGLI ISTITUTI DI CREDITO CONVENZIONATI

	ISTITUTO DI CREDITO
	TASSO FISSO
	TASSO VARIABILE
	ALTRE CONDIZIONI

	Banca Popolare di Aprilia
	5,75
	EURIBOR 6 MESI 365 + 2,25  
	

	Banca Popolare del Lazio
	     EURIRS 5 ANNI + 2,50 
	EURIBOR 3 MESI + 2,50 
	

	Banca Popolare di Fondi
	NON DISPONIBILE
	EURIBOR 6 MESI + 2,00 
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